Una delle più belle pagine di Don Orione, riletta  e commentata con  pensieri  tratti dalle lettere di S. Paolo. 

	DON  ORIONE
	SAN  PAOLO

	  Non saper vedere e amare nel mondo che le anime dei nostri fratelli.

  Anime di piccoli, anime di poveri, anime di peccatori, anime di giusti, anime di traviati, anime di penitenti, anime di ribelli alla volontà di Dio, anime ribelli alla Santa Chiesa di Cristo, anime di figli degeneri, anime di sacerdoti sciagurati e perfidi, anime semplici pure angeliche di vergini,

tutte sono amate da Cristo, per tutte Cristo è morto, tutte Cristo vuole salve tra le Sue braccia e sul Suo Cuore trafitto.

Vedere e sentire Cristo nell'uomo. Dobbiamo avere in noi la musica profondissima della carità.  Io non sento che una infinita, divina sinfonia di spiriti, palpitanti attorno alla Croce, e la Croce stilla per noi goccia a goccia,attraverso i secoli, il sangue divino sparso per ciascun'anima umana.  Dalla Croce Cristo grida “Sitio”. Terribile grido di arsura, che non è della carne,ma è grido di sete di anime.

Ponimi, o Signore, sulla  bocca dell'inferno, perché io, per la misericordia tua la chiuda.

Che il mio segreto martirio  per la salvezza di tutte le anime, sia il mio paradiso  e la suprema mia beatitudine. 

Scriverò la mia vita con le lacrime e col sangue.
  L'ingiustizia degli uomini non ci affievolisca la fiducia piena nella bontà di Dio.  Sono alimentato e condotto dal soffio  di speranze immortali  e rinnovatrici.

 La carità di Cristo è di tanta dolcezza e sì ineffabile che il cuore non può pensare, né dire,né l'occhio vedere, né l'orecchio udire. Parole sempre affocate. 
Soffrire, tacere, pregare, amare, crocifiggersi e adorare. Lume e pace di cuore. 
Salirò il mio Calvario come agnello mansueto.

Apostolato e martirio;  martirio e apostolato.   Le nostre anime e le nostre parole devono essere bianche, caste, quasi infantili e devono portare a tutti un soffio di fede, di bontà, di conforto che elevi verso il Cielo. 

Edificare Cristo! Edificare sempre! «Petra autem est Christus!»  064PG
	“Per conto mio mi prodigherò volentieri, anzi consumerò me stesso per le vostre  anime.” (2Cor. 12,15)

 “Pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per  guadagnarne il maggior numero: Mi sono  fatto debole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto  a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno. Tutto io faccio per il  vangelo, per diventarne partecipe con loro. (1Cor. 9,19ss)

“…Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino  alla conoscenza della verità. (1Tim 2, 4s)

 Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma  non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un  cembalo che tintinna. (1Cor 13,1ss) 

“Sono stato crocifisso con  Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita  nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e  ha dato se stesso per me”  ( Gal 2,20).

 “Dico la verità in Cristo… Vorrei infatti essere io stesso  anàtema, separato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei  consanguinei secondo la carne. (Rom 9,3) 

Vi ho scritto  in un momento di grande afflizione e col cuore angosciato, tra molte  lacrime,  per farvi conoscere l'affetto  immenso che ho per voi.(2Cor 2,4)

Se Dio è per noi, chi sarà  contro di noi?.Io sono infatti persuaso che né morte né vita,  né angeli né principati, né presente né avvenire,  né alcun'altra creatura potrà mai separarci  dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore. (Rm 8, 38s)

La carità è paziente, è benigna la carità; Tutto copre, tutto crede,  tutto spera, tutto sopporta.  La carità non avrà mai fine. (1Cor. 13, 4ss) 

“Insultati, benediciamo; perseguitati,  sopportiamo;  calunniati, confortiamo; siamo diventati come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi” (1 Cor 4,12)

“Quanto a me, il mio sangue sta per essere sparso in libagione ed è  giunto il momento di sciogliere le vele” (2Tm 4,6) “Nessuna parola cattiva esca più dalla vostra  bocca; ma piuttosto, parole buone che possano giovare a quelli che ascoltano” (Ef. 4,29)

 “Infatti nessuno può porre  un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù  Cristo (1Cor 3,10). 


